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MERCATO IN CENTRO

TUTTI I NODI PUNTO PER PUNTO
RIQUALIFICAZIONE URBANA O SCELTA DA APPROFONDIRE? 

LO SPOSTAMENTO DEL MERCATO ACCENDE IL DIBATTITO CITTADINO: VERDE, 
COMMERCIO, VIABILITÀ E IL NO DEGLI AMBULANTI AL TRASFERIMENTO IN CENTRO

Il mercato e i ciliegi ai Giardini 
dividono la città: era necessario?

cazione commerciale è diventata un fe-
nomeno strutturale che interessa l’intero 
territorio. La progressiva riduzione delle 
attività evidenzia una difficoltà diffusa, 
con ripercussioni sul tessuto economico 
e sociale dei centri urbani e dei comuni 
della provincia.In sintesi, emerge con tut-
ta evidenza che la presenza del mercato, 
da sola, non sembra essere sufficiente 
a contrastare le trasformazioni struttu-
rali del commercio, che attraversa una 
crisi profonda. Quasi dappertutto. Ed è 
proprio per questo che la sfida di Biella 
non riguarda soltanto dove collocare il 
mercato, ma come costruire un modello 
commerciale capace di riportare perso-
ne, servizi e attrattività nel centro.

infine...
LA RISPOSTA 
DEGLI AMBULANTI
È un coro di no quello che arriva da 
piazza Falcone contro il trasferimento 
del mercato in centro.
Paolo Calabrese, sindacalista Goia 
e consigliere provinciale di Fratelli 
d’Italia, evidenzia la mancanza di 
confronto e comunicazione con gli 
operatori: «Sarebbe necessario fer-
marsi e ragionare tutti insieme».
Contrari anche i rappresentanti degli 
ambulanti. Michelangelo Trotta (Fiva 
Ascom) parla di un trasferimento poco 
funzionale per viabilità e parcheggi, 
sostenendo che il mercato perderebbe 
la comodità oggi garantita. Carlo Pet-
tinaroli (Anva Confcommercio) chie-
de al sindaco di ripensarci e annuncia 
possibili proteste. Anche Marco Maffeo, 
per i coltivatori diretti, boccia l’ipotesi: 
senza parcheggi vicini i clienti sarebbero 
penalizzati e potrebbero essere valutate 
anche alternative fuori città.

CONCLUSIONE
Tutta la vicenda, riguarda tre visioni:
1. La visione dell’amministrazio-

ne: spostare il mercato è parte di una 
strategia di rigenerazione urbana e 
riqualificazione del centro. 

2. La visione dei cittadini e del-
l’opposizione: il progetto secondo 
il movimento e l’opposizione è stato 
deciso senza sufficienti analisi, con-
fronto e garanzie sugli effetti sulla 
città. 

3. La visione degli ambulanti e del 
commercio: il trasferimento rischia 
di danneggiare un’attività già fragile 
senza risolvere il problema della crisi 
commerciale.

La riqualificazione dei Giardini è 
coerente con gli obiettivi del bando, 
ma lo spostamento del mercato nel 
centro è davvero una conseguenza 
inevitabile del progetto oppure una 
scelta politica che avrebbe dovuto 
essere valutata con più calma e un 
confronto aperto con cittadini e 
operatori?

Sullo spostamento del mer-
cato, oggi, a distanza di dieci 
giorni, è doveroso fare un po’ 
di chiarezza. Tutto, nasce dal-

l’approvazione di una DELIBERA, che 
ha dato il via all’iter per lo spostamento 
del mercato nel centro cittadino). 

Il provvedimento riguarda il 
Programma regionale FESR 
2021-2027 - Transizione 
ecologica e resilienza e ha 
l’obiettivo di rafforzare la 
protezione e la conservazione 
della natura, della biodiversi-
tà e delle infrastrutture verdi, 
anche nelle aree urbane, oltre 
a ridurre tutte le forme di in-
quinamento.

QUESTO È IL PUNTO. 
La delibera approva il dossier di can-
didatura al “Bando Città Rigenera-
tive” per l’intervento denominato “Ri-
generazione dell’ambito urbano di 
piazza Vittorio Veneto”, nell’ambito 
delle azioni previste per l’adattamento 
degli spazi urbani e la riduzione delle 
emissioni inquinanti.
A votare la delibera di Giunta sono stati 
in SEI, su DIECI: il sindaco Marzio Oli-
vero, Livia Caldesi, Luca Castagnetti e 
Anna Pisani, tutti appartenenti a Fratelli 
d’Italia, oltre agli assessori di Forza Ita-
lia Edoardo Maiolatesi e Isabella Scara-
muzzi. Assenti alla seduta, e quindi non 
partecipanti al voto, Amedeo Paraggio, 
Sara Gentile, Giacomo Moscarola e 
Domenico Gallello. 

COSA È SUCCESSO DOPO 
L’APPROVAZIONE DI GIUNTA
Dopo la delibera, da un lato l’ammini-
strazione comunale inizia il trasferimen-
to dei sei melograni da viale Matteotti a 
Chiavazza. In concomitanza prepara il 
terreno per lo spostamento dei ciliegi 
dei Giardini Zumaglini, per fare spazio 
alle bancarelle dei 157 ambulanti che 
saranno trasferiti da piazza Falcone al 
centro cittadino.

COSA AVVIENE POCO DOPO... 
Parte la protesta. Il movimento (500, 
1000, 1500, 3000… il numero esatto 
non si conosce…) che vuole salvare i 
ciliegi, sabato 25 luglio e sabato 1° ago-
sto si riunisce, prima ai Giardini e poi 
in corteo per cercare di far cambiare 
idea al sindaco. Nello stesso momen-
to, l’opposizione chiede un consiglio 
comunale aperto che probabilmente si 
terrà il prossimo 7 settembre. Eco, scri-
ve, che la protesta, legittima, ha sì un 
senso, ma rischia di spostare il proble-
ma, ossia: con il mercato in centro c’è 
il rischio tre giorni alla settimana, che il 
traffico per la chiusura di alcune strade 
quali via LaMarmora vada in tilt.

COSA RISPONDE, 
L’OPPOSIZIONE
In Consiglio comunale il PD ha presen-
tato quattro interrogazioni sullo sposta-
mento del mercato. La quarta, dedicata 
alla viabilità, non è stata affrontata per 
mancanza di tempo. 
«Siamo ben consapevoli - dice - che, se 
non ci fosse stata la volontà di trasferi-
re il mercato, nessuno avrebbe preso in 
considerazione la cosiddetta riqualifica-
zione dei Giardini Zumaglini. Allo stes-
so tempo, abbiamo sempre dichiarato 
di non essere contrari alla riqualifica-
zione dell’area in sé, bensì alla motiva-
zione che ha portato a questa scelta. Lo 
spostamento del mercato in centro è 
una decisione assunta dal sindaco sen-
za i necessari approfondimenti. Non è 
stato predisposto uno studio di merca-
to, come è emerso chiaramente nell’ul-
timo Consiglio comunale; non è stato 
realizzato uno studio sulla viabilità; né 
è stato presentato un progetto alternati-
vo, o quantomeno un progetto credibi-
le e spendibile agli occhi dell’opinione 
pubblica, per piazza Falcone».

Quindi, in termini di coerenza:

1. Visto che la riqualificazione 
dei Giardini Zumaglini è coe-
rente con gli obiettivi FESR 
indicati;

2. Visto che  lo spostamento del 
mercato non deriva automa-
ticamente dal provvedimento 
FESR: è una scelta proget-
tuale dell’amministrazione 
che deve essere motivata e 
sostenuta da ulteriori valuta-
zioni (mobilità, commercio, 
impatto urbano).

Se il provvedimento FESR 
nasce con l’obiettivo di 
rafforzare la tutela del 
verde urbano, migliorare 
la qualità ambientale e 
ridurre l’inquinamento, 
lo spostamento del mer-
cato in centro è una con-
seguenza necessaria del 
progetto di riqualifica-
zione oppure una scelta 
amministrativa autono-
ma che avrebbe richiesto 
ulteriori approfondimenti 
su viabilità, commercio e 
impatto sulla città?

a sostegno della domanda pubblichia-
mo: 

LA TESI SOSTENUTA 
DA CONFCOMMERCIO
Il commercio biellese continua a con-
trarsi e i dati più recenti confermano una 
tendenza ormai consolidata: la desertifi-
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Sanità: Cossato e Valdilana
ecco le Case di Comunità

TUTTI I NUOVI SERVIZI PER I CITTADINI

Si è tenuta ieri l’inaugura-
zione delle Case della Co-
munità di Cossato e Valdi-
lana, alla presenza dell’As-
sessore alla Sanità della Re-
gione Piemonte, Federico Ri-
boldi, e di una rappresen-
tanza di autorità regionali e
locali. Le due sedi sono un
ulteriore tassello della rior-
ganizzazione della sanità ter-
ritoriale biellese. Ecco tutti i
servizi che saranno erogati
nelle Case di Comunità.

l a pagina 9

Pnrr Biella, Regione chiude
58 progetti per 33 milioni

l a pagina 13

Elly Schlein a Pray: «Serve più
attenzione ai piccoli Comuni»

l Guasco a pagina 10

LA SEGRETARIA NAZIONALE DEL PD

È scoppiato il ciliegione
SABATO IL CORTEO: LA PROTESTA IN CITTÀ È SBOCCIATA

PANELLI ALLE PAGINE 6 E 7

Sara Novaretti, consigliere 
comunale di Biella, è tra 
i capofila della protesta 
contro il sindaco Olivero
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di Michele Porta

SEGUE A PAGINA 7

C’è chi pensava di passare alla sto-
ria per una grande opera e, invece, 
è stato ricordato per aver perso una 
battaglia da poche lire.
A Biella questa particolare dinamica 
sembra essere diventata una tradi-
zione: negli ultimi vent’anni ogni 
sindaco ha fatto una scelta che, col 
tempo, si è trasformata nel vero “ci-
liegione” del suo mandato, fino a 
diventarne il simbolo. Una decisione 
che ha innescato proteste senza fine 
e che, ancora oggi, continua a es-
sere ricordata. Il rischio che accada 
anche questa volta - per l’amor di 
Dio, non nell’immediato, visto che le 
prossime elezioni si svolgeranno nel 
2029 - è che, a pensar male, questa 
vicenda abbia tutte le caratteristiche 
per trasformarsi nel “ciliegione” di 
questa amministrazione.

Da una parte l’amministra-
zione comunale che esulta 
per il risultato del trasferi-
mento dei sei melograni da 
viale Matteotti a Chiavazza. 
Dall’altra il movimento che 
vuole salvare i ciliegi e che 
sabato si riunirà nuovamen-
te in corteo per cercare di 
far cambiare idea al sinda-
co. Al centro l’opposizione 
che chiede un consiglio co-
munale aperto che proba-
bilmente si terrà il prossimo 
7 settembre. La vicenda dei 
ciliegi e, contestualmente, 
del trasferimento del merca-
to in centro continua a mo-
vimentare la vita cittadina 
in questa estate rovente.
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A PAGINA 6
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INTERROGAZIONE URGENTE AL MINISTRO NORDIO SULLA SCUOLA DI POLIZIA

L’ex ospedale diventa
un caso in Parlamento
A otto mesi dall'annuncio della fu-
tura Scuola di formazione della po-
lizia penitenziaria nell'ex ospedale
di Biella, il Partito Democratico
chiede chiarezza al Governo. Il de-
putato Federico Fornaro ha presen-
tato un'interrogazione urgente al mi-
nistro Carlo Nordio, sottoscritta da
tutte le opposizioni, per conoscere lo
stato di avanzamento del progetto e i
tempi di realizzazione. Intanto i de-
mocratici tornano a criticare l'ope-
razione anche per gli effetti sulle ri-
sorse destinate alla sanità biellese.

l a pagina 4

Biellese, parla Germano:
«Bel gruppo, livello alto»

l Canton a pagina 23

Bancarotta, sequestri
per oltre 311mila euro

l Jacazio a pagina 3

LA GUARDIA DI FINANZA INDAGA 3 PERSONE
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Infermieri, 223 euro
in più in busta paga

CANTAUTRICE BIELLESE

Esce Dalie, singolo
di Ophelia Lia

l Boglietti a pagina 33

Non è stato un episodio iso-
lato. Nel giro di poche ore la
SS 338 della Serra e la vicina
provinciale della Settimo Vit-
tone sono tornate a fare i
conti con una serie di in-
cidenti che hanno riportato al
centro il problema della si-
curezza sulle strade percorse
ogni fine settimana da cen-
tinaia di motociclisti. Un sus-
seguirsi di schianti con diversi
feriti che arriva proprio men-
tre i sindaci del territorio tor-
nano a chiedere interventi più
incisivi per la sicurezza.

l Jacazio a pagina 3

CALCIO - L’O MAG G I O

Biellese, un 6
per Baresi

l a pagina 25

La Cgil ha firmato il rinnovo
del Contratto nazionale di
lavoro per il comparto sanità,
che nel Biellese interessa circa
1600 lavoratori, tra ospedale
di Ponderano e le altre strut-
ture presenti sul territorio del-
l'Azienda sanitaria locale.
L'intesa non riguarda il per-
sonale medico e dirigenziale,
ma infermieri, tecnici, impie-
gati amministrativi, oss, edu-
catori e altre figure profes-
sionali ancora. Per gli infer-
mieri 223 euro lordi in più al
mese in busta paga.

l a pagina 13

CINQUECENTO IN CORTEO PER I CILIEGI... MA LA VERA PARTITA SI GIOCA SUL MERCATO

Così fate il gioco di Olivero

BOGLIETTI, PANELLI E PORTA
ALLE PAGINE 5,6,7,8 e 9
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SEGUE A PAGINA 9

La mobilitazione di centinaia di 
cittadini contro lo spostamento 
dei ciliegi per far spazio alle ban-
carelle nell’area dei Giardini Zu-
maglini ha riportato a Biella una 
partecipazione civica che non si 
vedeva da tempo. Tuttavia, il di-
battito rischia di concentrarsi sul-
la difesa dei ciliegi anziché sulla 
vera questione: il trasferimento 
del mercato. Se il mercato re-
stasse nell’attuale sede di piazza 
Falcone, al Villaggio Lamarmo-
ra, gli alberi - i Prunus serrulata 
- resterebbero al loro posto. La 
vicenda è tutta qui.

M.P.

Mentre tutti si concentrano sul 
futuro dei ciliegi, passa in se-
condo piano quello che sarà 
il problema del trasferimento 
del mercato in centro, in par-
ticolare per quanto riguarda 
la viabilità. Per tre giorni alla 
settimana resteranno chiuse 
via Garibaldi e il lato nord di 
via La Marmora. Inoltre, non 
è da sottovalutare l’assenza di 
parcheggi in centro a servizio 
del mercato, trasferito ai giar-
dini Zumaglini. Ma il Comune 
tira dritto e presenta il proget-
to di restyling dell’area.
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ALLE PAGINE 8 E 9

Olivero tiene 
in mano la 
Luna e Basso, 
Bruschi 
e Foglio 
Bonda 
guardano 
il dito

FIRMATO IL NUOVO CONTRATTO DELLA SANITÀ

COMMERCIO SOFFRE

Cossato senza
notti bianche

l Graziola a pagina 18

DIVERSI FERITI SULLE STRADE BIELLESI

Raffica di incidenti
in moto sulla Serra

IN VALLE ELVO

Acque minerali,
stop al progetto

l Bertolazzi a pagina 23
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Gli ambulanti: “Lì non andiamo”
IL MERCATO CONTINUA A TENERE BANCO: ORA SPUNTA UN’ALTRA GRANA

PANELLI E PORTA
ALLE PAGINE 3, 4, 5, E 7
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SEGUE A PAGINA 5

Il mercato tiene banco 
in questo periodo estivo. 
E non solo tiene banco: 
ogni giorno aumentano 
le beghe e le lamentele 
legate al progetto voluto 
dalla Giunta Olivero. 
Da due settimane il caso 
ci appassiona a tal pun-
to che, ogni volta che il 
giornale è uscito in edi-
cola e la notizia è stata 
pubblicata sul web, il 
popolo di Facebook, 
e non solo, è cresciuto 
fino a raggiungere una 
partecipazione che, in 
passato, solo la “marcia 
contro Fenice”, l’ince-
neritore che si voleva 
realizzare alla Lancia di 
Verrone, era riuscita a 
superare.

M.P.

Quello che si leva da piaz-
za Falcone è un coro di no 
al trasferimento in centro. 
L’operazione da due milioni 
di euro approvata dalla giun-
ta Olivero nei giorni scorsi, 
sommata alla protesta per 
lo spostamento dei ciliegi e 
dei melograni e la disposi-
zione dei banchi nell’area 
del quadrilatero dei giardi-
ni Zumaglini ha riportato il 
tema del trasferimento delle 
bancarelle da piazza Falcone 
d’attualità. A bocciare l’ope-
razione sono i rappresentan-
ti sindacali degli ambulanti 
che, consultata la base, pro-
prio non ne vogliono sapere 
di questa operazione. Tra i 
rappresentanti degli ambu-
lanti c’è chi spiega che molti 
colleghi non parteciperanno 
al mercato di Biella se sarà 
trasferito in centro. Chi cerca 
anche in paesi limitrofi so-
luzioni alternative, con par-
cheggi comodi, e chi, inve-
ce, studia ulteriori forme di 
protesta. 
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ALLE PAGINE 4 E 5

Olivero e il Comune hanno mosso la pedina sulla scacchiera
Ora tocca agli ambulanti!

Brucia il Monte Barone,
non bastano i canadair

ORA LE FIAMME MINACCIANO LE ABITAZIONI IERI DIBATTITO INFUOCATO IN AULA

La Camera vota «no»
sull’uso delle chat
Delmastro-Caroccia
Con 206 voti favorevoli al
diniego, ieri la Camera dei
deputati ha bloccato l'acqui-
sizione delle chat fra Del-
mastro e Caroccia richieste
dai magistrati romani nell’in-
chiesta sulla Bisteccheria. La
battaglia delle opposizioni,
che si erano fatte promotrici
delle richieste del procuratore
Lo Voi, è stata definitiva-
mente affossata, nonostante
gli scontri sull’ex sottosegre-
tario siano stati infuocati.

l Jacazio a pagina 9

Solo nella giornata di ieri sono
stati 24 gli incendi registrati in
Piemonte. I Canadair, impegna-
ti ormai da giorni sulle pendici
del Monte Barone, continuano a
effettuare lanci d'acqua ma de-
vono dividersi tra i numerosi
fronti aperti in tutta la regione.
Dove gli aerei non possono in-
tervenire, operano senza sosta
Vigili del Fuoco e volontari Aib,
impegnati a contenere le fiamme
e a impedire che il rogo scenda
verso i boschi e i centri abitati.

l a pagina 8

IL RAPPORTO DI ARPA

SICCITÀ, IL PIEMONTE
DICHIARA L’EMERGENZA

l a pagina 10

LA NUOVA UNITÀ MOBILE DEL COMUNE

NEI QUARTIERI CONTRO TRUFFE
l a pagina 12

ATLETICA LEGGERA

Zola (Fidal):
«Le società
investano
sui tecnici»

l Guasco a pagina 22

6 AGOSTO

3 AGOSTO

30 LUGLIO

Le ultime tre edizioni di Eco. Ecco 
su cosa abbiamo puntato numero 
per numero


